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Vittorio Mascheroni (Milano, 3 Marzo 1895 - Milano, 3 Luglio 1972), Gian Vittorio 
per completezza, fu compositore di prima grandezza e prolifico come pochi altri 
musicisti italiani del suo tempo: fu definito “il geniale maestro senza diploma”. 
 

Spesso, specie quando si dedicava al testo delle canzoni, si firmava Gargantino, ma ha 
utilizzato anche lo pseudonimo di Mascher. 
 

Cugino della poetessa Ada Negri e pare del matematico Lorenzo Mascheroni, aveva nel 
sangue la creatività: non poteva non diventare uno dei compositori più eclettici della 
canzone italiana fra le due guerre.  
 

Da tutti chiamato “Maestro”, in realtà frequentò in gioventù il corso di composizione 
presso il conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, ma abbandonò gli studi prima di 
conseguire il diploma. Nel 1915, ventenne di belle speranze, cominciò a farsi conoscere 
nell’ambiente musicale milanese con le sue prime composizioni, brani strumentali 
d’ispirazione jazzistica destinati alle sale da ballo: Senza soldi, Little Wanda, Renée, 
Mormorio d’amore.  
 

Alla fine della Prima Guerra Mondiale, nel 1918, si dedicò anche all’operetta 
componendo La piccina del garage su un libretto di Leo Micheluzzi. Il suo talento non 
sfuggì all’editore Carisch che, dopo averlo scritturato, lo sostenne economicamente e 
l’incoraggiò a comporre.  
 

Vittorio Mascheroni fu certamente musicista meno legato al jazz di altri futuri leader 
come Piero (Pete) Rizza o Pippo Barzizza, ma fu anch’egli condizionato dalla musica 
americana. Già nel settembre del 1924, al Palace Hotel di Merano, dirigeva l’Orchestra 
Mascheroni, un quintetto dove lui suonava il pianoforte, Carlo Ferri il sax alto, soprano 
e clarinetto, Enzo Bassoli il sax tenore, baritono, banjo e all’occorrenza il violoncello, 
Angelo Da Nova il violino e Ciccio Vitaliti la batteria. 
 

Seguì nel 1928 la formazione orchestrale chiamata Jazz Sinfonico Mascheroni. 
 



 2 

Dall’inesauribile ispirazione musicale di Mascheroni sono scaturiti innumerevoli 
classici della canzone italiana.  
 
Fifina (1925), con versi di Arturo Franci, fu inizialmente interpretata dalla cantante 
Scugnizza e poi lanciata dal tenore Edoardo Sadero: venne adattata in francese da 
Robert Valaire e Ch. L. Pothier, per l’interpretazione di Little Barra. Lo stesso 
Mascheroni “ci mise la faccia” sulla copertina dello spartito. 
 

Tre (son le cose che voglio da te) (1927), composta con l’amico paroliere e giornalista 
Angelo Ramiro Borella, fu interpretata da Gabrè, da Daniele Serra, da Guido Agnoletti 
in coppia con Ines Talamo, dalla Bert Firman’s Dance Band e dall’Orchestra Eugenio 
Mignone. 
 

Adagio Biagio (1928) vide sempre Borella autore del testo e il ritmo fu ispirato dallo 
sgocciolare notturno di un rubinetto che non lo lasciva dormire: fu il primo esempio 
italiano di black bottom, un ritmo che si ballava a quel tempo e che era molto simile al 
charleston. Fu lanciata dal buffo Paolo Bernard, da Crivel, da Daniele Serra in duetto 
con Dina Evarist e, in tempi recenti, da Nicola Arigliano. Il brano fu dedicato a un non 
meglio specificato collega di nome Virgilio Virgili. 
 

Tango della gelosia (1928), con versi di Peppino Mendes, fu interpretato da Fernando 
Orlandis, Daniele Serra, Tenore Giglio, Oscar Carboni. Connie Francis lo incise col 
titolo inglese adattato da Marjorie Harper di Jealous of you. La versione francese con 
testo di Robert Marino era Tango de la jalousie ma esiste anche una versione col testo 
di Billy Nencioli, Rien, che venne incisa fra gli altri da Gloria Lasso. Il brano diede il 
titolo e fu inserito nel film omonimo di Steno del 1981 che vide come interpreti Monica 
Vitti, Diego Abatantuono e Philippe Leroy. Nilla Pizzi lo interpretò con lo pseudonimo 
di Ida Tulli. 
 

Arturo (1928), composta con Guido Di Napoli (pseudonimo di Giulio Trevisani), fu 
interpretata da Crivel, dalla Jazz band del Grammofono, dalla Bert Firman’s Dance 
Band. È stata ripresa in tempi recenti da Mina.  
 

Il mio e il tuo (1928), con versi di Angelo Ramiro Borella, fu lanciata da Gabrè e poi 
ripresa da Daniele Serra, Crivel, Gino Dansi e Zenith da Treviso e dalla Jazz Band 
Ernesto Marchi. 
 

Madonna bruna (1929) era una canzone tango composta con Peppino Mendes e 
lanciata negli spettacoli Za Bum al nuovo Teatro Excelsior di Milano. La interpretarono 
Enzo Fusco, Gabrè, Fernando Orlandis, Daniele Serra, Salvatore Papaccio e l’Orchestra 
Italiana da ballo del M° Eugenio Mignone. 
 

Stramilano (1929) era un one step, secondo alcuni scopiazzato da uno standard 
americano, composto con Luciano Ramo per gli spettacoli Za Bum. La incise Crivel, e 
poi Daniele Serra, Milly, l’Orchestra Eugenio Mignone. La canzone ebbe un grande 
successo, dando spunto all’omonimo film di Corrado D’Errico, sempre del 1929, e 
presentato dalla Za Bum (corto documentario del tutto anomalo nel panorama italiano 
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ma che, se si vuole, conferma il legame tra lo spettacolo popolare e il futurismo, che 
racconta alcuni aspetti della laboriosa e sfavillante Milano della fine degli anni Venti, 
secondo un canovaccio classico dal risveglio della città all’alba fino al buio della notte 
metropolitana) e alla manifestazione podistica ideata nel 1972 da Renato Cepparo, 
evento che si tiene ogni anno a Milano in primavera. 
 

Ziki paki ziki pu (1929), col testo di Peppino Mendes, fu affidata a Gabrè (alias Aurelio 
Cimato) e poi a Daniele Serra, Guido Agnoletti, ecc. Ne fece una bella versione Nicola 
Arigliano ed una parodia sopraffina Paolo Poli. 
 

Si fa…ma non si dice! (1930) è un fox trot composto con Peppino Mendes e lanciato 
dalla grande Milly, col suo stile malizioso ed impertinente, e poi da Daniele Serra, 
Franco Lary e dal tenore Gilberti.  
 

Lodovico (1931), composta insieme a Luciano Ramo per lo spettacolo Za Bum Le 
lucciole della città di Falconi e Biancoli e interpretata da un giovane Vittorio De Sica 
che, con molto garbo (arrotondando volutamente la erre) e con la sua solita ironia, la 
rese celebre; una delle sue prime interpretazioni, divenuta poi proverbiale, dove si narra 
dell’amico Lodovico, personaggio buono e generoso di cui tutti si approfittavano. Altri 
interpreti furono, a parte numerose versioni strumentali come la Jazz Band di Ernesto 
Marchi, Daniele Serra, Piero Cluberti, Gabrè e in tempi recenti Nicola Arigliano. 
Interessante poi la versione di Marf. 
 

Come la neve (Comme la neige) (1931) con le parole di Peppino Mendes è ispirata alla 
bellezza e al carisma di Joséphine Baker, anche se la canzone risulta abbastanza 
modesta e destinata restare nella sua storia artistica quasi un incidente di percorso. La 
incise in Italia Anacleto Rossi, accompagnato da Los Hidalgos, e poi Daniele Serra, 
Franco Lary, Gino D’Andrea, Carlo Buti. 
 

Sono tre parole (1933) composta con Ennio Neri e Mario Buzà (alias Mario Mattòli, 
regista) e lanciata da Vittorio De Sica nel film Un cattivo soggetto di Bragaglia. La 
voce di De Sica era quella di un tenorino leggero che a tratti poteva sembrare esile e 
non sempre perfettamente intonata; ma sapeva sopperire a questi limiti con un brio e 
una chiarezza di dizione che dava risalto a ogni sillaba. Nel 1940 è ancora un successo 
dalla voce di Meme Bianchi e Anacleto Rossi. La riprenderà in tempi recenti Nicola 
Arigliano, Renzo Arbore, Christian De Sica. La versione inglese Meet me in the 
moonlight è stata curata da Al Stillman, Will S. Dillon e Val Ernie e ha visto le versioni 
di Rudy Vallée e Ken Sparnon. 
 

Fiorin fiorello (In love) (Me enamoré) (1938) composta con Peppino Mendes e portata 
al successo da Alfredo Clerici (che in America veniva definito “Mr. Fiorello”, così 
come Domenico Modugno era “Mr. Volare”) e poi da Carlo Buti e, in anni successivi, 
da Emilio Livi, Dino Di Luca, Claudio Villa. L’ispirazione della melodia venne a 
Mascheroni in vacanza, dopo qualche passeggiata nella campagna che circondava 
Trento, e immaginata inizialmente come una ninna nanna per la imminente nascita 
della figlia. Il testo della canzone in lingua inglese venne affidato a Chilton Price e fu 
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portato al successo dall’Orchestra di Percy Faith. Una versione in spagnolo del 1942 è 
stata incisa da Juan Carlos Barbara. 
 

Fiorellin del prato (1942) composta con Mario Panzeri e interpretata da Alfredo 
Clerici, Carlo Buti. 
 
Insofferente alle restrizioni culturali del fascismo, poco prima dello scoppio della 
Seconda Guerra Mondiale, Mascheroni si ritira dall’attività artistica e va ad abitare in 
una villetta a Cadorago, sul lago di Como, e torna a comporre solo dopo la Liberazione, 
trovando intatta la sua vena creativa che gli detterà ancora grandi successi. 
 

Cantando… con le lacrime agli occhi (1945), composta con Mario Panzeri ed 
interpretata da Oscar Carboni, Bruno Pallesi, Betty Curtis e Luciano Tajoli, per la sua 
struttura musicale si presta ad arrangiamenti più moderni, anche se l’impianto è 
sentimentale e sdolcinato a causa della sua melodia stornellante. 
 

Addormentarmi così (1948) è un bolero composto con Biri (pseudonimo di Ornella 
Ferrari Colombi) per l’interpretazione di Lidia Martorana. Altri interpreti furono Carlo 
Buti e Teddy Reno. Fu incisa col testo francese di Jacques Larue Comme on est bien 
dans tes bras da Renée Lebas, Colette Mars, Aimé Barelli, Nicole Vervil e dallo stesso 
Teddy Reno. Altra interpretazione quella del 1962 di Nevil Cameron.  
 

Papaveri e papere (1952) fu un brano secondo classificato al Festival di Sanremo 1952 
e composto insieme a Mario Panzeri, accusato di ironizzare sui notabili DC dell’epoca, 
e cantato da Nilla Pizzi. L’incontro di Panzeri e Mascheroni aveva qualcosa di 
emblematico: entrambi milanesi, entrambi inclini a scrivere marcette e filastrocche, 
durante il fascismo si erano ritrovati su sponde opposte. Il primo, nel mirino del regime 
per le sospette allusioni anti-gerarchi contenute in Maramao perché sei morto?, Il 
tamburo della banda d’Affori e Pippo non lo sa. Mascheroni, viceversa, aveva narrato 
l’allegra baldanza dell’imperialista mussoliniano in Ziki paki ziki pu. Risultato quasi 
inevitabile del connubio, una canzone che avrebbe fatto ammattire l’Italia, sia per la 
caccia ai doppi sensi presenti nel testo che per l’immediatezza del brano in 6/8, con gli 
ineffabili “quack, quack” del trombonista Mario Pezzotta e Mario Bosi a imitare la 
voce del paperino. La sera del 30 Gennaio 1952, al festival, nonostante alcune voci di 
dissenso in sala, Nilla Pizzi si ritrovò ad eseguire il brano accompagnata dal coro del 
pubblico che, si noti, aveva ascoltato il brano solo una volta. Il disco vendette più di 
settantamila copie, quantità davvero considerevole per quei tempi (25.000 in più della 
vincitrice Vola colomba) e fu un successo in tutto il mondo, dall’Inghilterra alla Cina, 
grazie anche alle interpretazioni di artisti come Bing Crosby, Eddie Constantine, Yves 
Montand e poi Beniamino Gigli, Carlo Buti. Pochi mesi dopo, il grande Marcello 
Marchesi, ispirandosi alla canzone, girò un film intitolato Lo sai che i papaveri, con un 
cast piuttosto variopinto: Walter Chiari, Franca Rame, Raimondo Vianello, Dorian 
Gray; per l’occasione Gino Latilla si unì all’amata Nilla per cantare il brano. È stato 
inciso da Daniela Terreri e da un Robertino (Loreti) adolescente che lo propone con la 
sua vocina infantile e col titolo di Paparo. Claudio Simonetti ne ha fatto una versione 
disco nel 1983. Col titolo inglese adattato da Bob Musel di Poppa piccolino è stato 
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inciso da Diana Decker (1953), David Whitfield, Dolores Gray, Allan Jones. Il Cuarteto 
armonico ha inciso in spagnolo una versione interessante. Amapolas y patos è la 
versione spagnola di cui Renato Carosone fece una versione esilarante. Ankan och 
Vallmon è un altro titolo interpretato da Lisabeth Bodin e da Otto Henning & Inga 
Sweyert. Con il titolo originale italiano, ma con testo adattato in francese da Jacques 
Larue, lo hanno inciso cantanti come Camille Sauvage, Rose Mania e Les freres 
Medinger. Heinäsirkka ja unikko è la versione finlandese adattata da Kerttu Mustonen. 
Græshoppen og valmuen è la versione olandese. Verliefdheid è infine il titolo tedesco 
con testo di Jan Zwarteveen. 
 

Casetta in Canadà (1957), col testo del solito Mario Panzeri, presentata al Festival di 
Sanremo del 1957 da Carla Boni, Gino Latilla, il Duo Fasano e inoltre da Gloria 
Christian con il Poker di Voci. L’ha incisa anche Natalino Otto, Edoardo Vianello, 
Sergio Bruni. Col titolo di Huset i Canada da Birthe Wilke. Col titolo di Le ranch de 
Maria da Dalida. Col titolo Für Gesang mit Begleitung l’ha proposta Albert Brunner. 
Altro titolo in lingua spagnola Casita en Canada. Vinse inoltre il Festival della 
Canzone Italiana a Toronto, grazie a Vittoria Mongardi col Duo Fasano. 
 

La sue canzoni sono state interpretate all’estero da divi di levatura mondiale come 
Perry Como, Nat King Cole (My one sin – In life, 1955), Eddie Fisher (Without You, 
1956), Sarah Vaughan e Al Martino (Say You’ll Wait For Me, 1952) ed inoltre da 
grandi orchestre come quelle di Percy Faith (Sympatico - Chi lo sa perché) (In Love - 
Fiorin Fiorello), Frank Pourcel (Rien – Tango della Gelosia), Ciril Stapleton Orchestra 
(Time after time – Tango della gelosia), Mantovani (Credimi) (Questa notte ti dirò), 
Guy Lombardo, Carmen Cavallaro, Michel Legrand (In Love - Fiorin Fiorello). 
 

Vittorio Mascheroni si cimentò anche nell’operetta e compose nel 1930 Mille e un 
bacio su un libretto di Carlo Lombardo e Arturo Lanocita, con diverse belle canzoni: 
 

Ciuka-ciù sui piani (Rilly e coro) - Canzone del treno  
Con te, con te, due bocche in un sospir - Duetto Eros / Psiche (Ines Talamo con Guido 
Agnoletti) 
D’amor di Psiche il sospir - Terzetto Eros / Psiche / Rilly  
Di mille luci maliziose quel tripudiar - Finale atto 1°  
Gemme e fior, fiumi d’or - Rilly e coro - Canzone del bacio (Jazz Sinfonico Mascheroni 
con Carlo Lear) 
Gli affari son gli affari - Duetto comico Rilly / Marcel (Ines Talamo con A. Baracchi) 
(Marf) 
Marron paffuto e tu, candida rosa - Aria di Eros (All Right)  
No! Basta! - Finale atto 2°  
O Dubarry! O Pompadour! - Canzone di Psiche (Please)  
Or che l’alba dolce s’innalzò di già - Entrata di Psiche  
Punta e tacco - Batti la punta, il tacco - Duetto comico Marcel / Rilly (Ines Talamo con 
Guido Agnoletti) (Jazz Sinfonico Mascheroni con Carlo Lear) 
Rilly! Rilly! Rilly! - Entrata di Rilly con coro  
Tra mirti e rose - Coro delle Ninfe Napee  
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Piange il cuor pel dolor - Canto di Mnemòsine e coro di Muse  
 
Seguì nel 1932 la commedia musicale Uffa ton di Biancoli e Dino Falconi, dove 
inserirà canzoni composte con l’aiuto del paroliere Mario Buzà (pseudonimo del regista 
Mario Mattòli): 
Se diventassi un gran signor (Fernando Orlandis) (Marf) 
Buon appetito!  
Cuba (1932) (Marf) (tenore Bello) (Fernando Orlandis) (Vittorio De Sica)  
Dory sei tu! (1932) (Fernando Orlandis) (Vittorio De Sica)  
Se tu mi baci (1932) (Fernando Orlandis) (Marf) (Orchestra Ferruzzi) (Tenore Bello)  
 

Alcuni motivi di Marf e Mascheroni furono inseriti nella rivista teatrale di Alberto 
Colantuoni del 1934 Questa comincia così, che fra l’altro fu soggetta a censura da parte 
del regime fascista. 
 

Nel 1937 compone alcuni brani per la Super Rivista Schwartz Bertoldissimo di Falconi 
e Frattini, a cui partecipò fra gli altri Meme Bianchi. Era la risposta rivistaiola a 
Bertoldo. 
 

Celeberrima la sua massima: “Il mio è un mestiere che bisogna affrontare ridendo, se 
si vuol concludere qualcosa di serio”.  
 

A nome di Vittorio Mascheroni risultano depositati negli archivi della Siae 621 brani 
musicali. Un suo pronipote, Diego Maggi, ne ha ereditato il talento musicale operando 
come compositore, autore ed arrangiatore. 
 

Tra la documentazione di Marf esiste uno spartito manoscritto inviatogli da 
Mascheroni, dove viene proposto al dottore (appellativo con cui solitamente gli si 
rivolgeva) di modificare parte della melodia. In questo caso, però, spunta un 
soprannome confidenziale: Marfio. “Caro Marfio, è più comune, assomiglierà a cento 
altre cose ma preferisco così (ho pensato bene). È più scorrevole! Cosa ne dici? 
Rispondimi subito perché il pezzo è già in macchina! Saluti cari. Mascheroni.” 
 
 
Altre canzoni composte (escluse quelle con Marf): 
 

A Budapest (1939) (autore del testo come Gargantino) 
A me la celebrità  
A soldier’s (1930) (Orchestra Foster Richardson diretta da J. Firman)  
A testa e croce (1923)  
Addio bambine (1932) (Pierette Fiore, Mario Latilla, Milly)  
Adorable charleston (1927)  
Ah! Le donne (autore del testo come Gargantino)  
Al sabato ne son matto (938)  
Allegramente (1930) (Daniele Serra, Orchestrina Lombardo)  
Amami se vuoi (dal Festival di Sanremo 1956) (Tonina Torrielli, Lucia Mannucci, 
   Quartetto Cetra, Katina Ranieri, Cristina Jorio, Franca Raimondi, Natalino Otto, 
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   Luciano Tajoli, Nilla Pizzi, Claudio Villa)  
Amore senza sole (dal Festival di Sanremo 1960) (Johnny Dorelli e Betty Curtis)  
Angelo di neve  
Anima smarrita (1956) (iscritta alla 1° Sagra della Canzone Nova di Assisi) 
Aprile senza sole (Angelo Servida con Orchestra ritmo melodica del M° Semprini)  
Autunno (1949) (Elena Beltrami)  
Azzurrina (1924)  
Baci di bionda (autore del testo come Gargantino) 
Baciandoti (1946) (Gigi Beccaria)  
Baciccia (1943)  
Baltimora (1926)  
Barberina (1927)  
Basta con le fughe (autore del testo come Gargantino) (1950) (Gigi Beccaria)  
Bertoldo (dalla Super Rivista Schwarz “Bertoldissimo”) (1937) (Renzo Mori,  
   Quartetto umoristico)  
Bisogna vincere (1941)  
Brivido (1957)  
C’è sempre un ma... (1942) (autore del testo come Gargantino) (Aldo Donà con  
   il Trio Lescano, Canapino & Quintetto del Delirio) 
Canta bandoneon (1932) (come Mascher) (Fernando Orlandis)  
Canta per me (dal film Imputato alzatevi!) (1939)  
Cantando con le lacrime agli occhi (1947) (Oscar Carboni, Betty Curtis, Luciano 
   Tajoli, Teddy Reno) 
Canto della notte (1930) (Daniele Serra)  
Canzone d’un sogno d’amore (dal film Miracolo a Viggiù) (1952) (Teddy Reno)  
Canzone dei sorci verdi (1938) ( Renzo Mori, Fernando Orlandis, Emilio Livi)  
Carezze (1928) (Orchestra Nino Piccinelli)  
Carmè (1942) (Carlastella e il Quintetto del Delirio)  
Caro amico (autore del testo e della musica come Gargantino) (Orchestra Durium)  
Chi è questa bella signora? (1931) (Fernando Orlandis, Paolo Poli)  
Chi lo sa perché (Sympatico) (Oh, it just tricks me) (1949) (Narciso Parigi, Orchestra 
   Percy Faith) 
Chi lo sa! (1931) (Isa Bellini)  
Ci pensi un po’…(1937) (autore del testo e della musica come Gargantino) 
Ci ta bu (1924) ( Ebe Voglinda) 
Cirillino ci  (La fête a Capri) (1954) (Carla Boni con il Duo Fasano e il Quartetto 
   Cetra, Natalino Otto, Elena Beltrami, Bruno Rosettani, Luciano Tajoli, Patrice & 
   Mario)  
Coi capperi (1963)  
Colomba nera (1939) (Enzo Di Mola, Gino Ruggiero, Carlo Buti)  
Colpa dell’età (1942)  
Colpa della nonna (Gino Bechi)  
Come una sigaretta (1929) (Daniele Serra, Miscel, Fernando Orlandis, Emilio 
   Pericoli, Orchestra Dajos Béla, Orchestra Horacio Pettorossi)  
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Con te ho vissuto una vita (1952) (Carlo Buti)  
Coquelicots (1924)  
Cosa t’ho fatto (On that lovely day)  
Così è la vita (1929) (Gabrè)  
Crisaantemi d’oro (1928) (Daniele Serra, Ines Talamo, Leo Silva, Jazz Band  
   del Grammofono, Bert Firman’s Dance band)  
Czarda senza amore (autore del testo come Gargantino)  
Desiderio (Desirè) (Deseo) (1950) (Bruno Rosettani, Alma Rella, Teddy Reno  
   con Orchestra diretta da Lelio Luttazzi)  
Dimmi perché (autore del testo come Gargantino)  
E su il cappello e giù il cappello (1952) (Bruno Rosettani, Liliana Feldman e  
   il Quartetto Radar, Gino Latilla con il Duo Fasano)  
E suonava il saxophon (1930)  
È colpa dell’età (autore del testo come Gargantino)  
È nato un tango (1948) (Luciano Tajoli, Giorgio Consolini)  
Era ai bagni (1933) (Daniele Serra, Umberto Melnati)  
Era basso (1957) (Carla Boni con Gino Latilla)  
Esagerato (Daniele Serra)  
Everest (1928)  
Fa’ la cortesia (dal film Za Bum La segretaria per tutti) (1932) (Crivel, Miscel,  
   Aldo Argenti, Gabrè, Daniele Serra, Dino Berri, Orchestra Pippo Barzizza,  
   Leo di Sanfelice) 
Faites moi un p’tit sourire! (testo italiano di Peppino Mendes e francese di De Lima) 
(Mistinguett) 
Fascino (1942) (Carlastella)  
Favolette morali (1929) 
Febbre di musica (dal Festival di Sanremo del 1961) (Arturo Testa, Tonina Torrielli, 
   Luciano Tajoli, Emilio Pericoli)  
First and last (1924)  
Fox delle gemme (1926) (Orchestra Columbia da ballo)  
Fragola (1928) (Miscel, Crivel, Jazz band del Grammofono)  
Frisson du passé (1925)  
Geisha blues (1927)  
Giacinto (1931) (Daniele Serra, Vittorio De Sica con Umberto Melnati)  
Gigi dai calzon bigi (1930) (Daniele Serra, Amleto Trinchieri)  
Giralo e rigiralo (1963) 
Giuro d’amarti così (Juro adorarte asi) (dal Festival di Sanremo del 1958) (Nilla 
   Pizzi, Claudio Villa, Natalino Otto, Johnny Dorelli, Licia Morosini,  
   Emilio Pericoli, Cristina Jorio, Teddy Reno)  
Golf (Gold?) (1932) (Orchestra Piccinelli)  
Grattacieli (1930)  
Groom (1924)  
Guardatela ma non toccatela (1959) (Johnny Dorelli)  
I giorni più belli (dal film omonimo) (1957) (Licia Morosini)  
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I tuoi occhi m’accarezzano (Rosalina Neri)  
Idillio  (Idylle) (1924)  
Il mio nome è donna (1946) (Silvana Fioresi, Lidia Martorana, Dea Garbaccio, 
   Carlastella)  
Il peccato sei tu (1946) (Gian Costello)  
Indovinalo un po’?! (1938) (Miscel, Giacomo Osella)  
Indovinello (1930)  
Informatevi madama (Peppino Mendes)  
Inventiamo la vita (dal Festival di Sanremo 1962) (Nunzio Gallo, Rocco Montana) 
Isabella, du schöne Isabella! (1932) (Orchestra Reto Parolari) 
Jazz you  
Jole (1938) (Angelo Servida, Alfredo Clerici)  
Julia (1958) (Fred Buscaglione con gli Asternovas)  
L’altra  (dal Festival di Sanremo1953) (Nilla Pizzi, Flo Sandon’s)  
L’amore coi piedi (1929) (Gino Franzi, Odoardo Spadaro)  
L’amore lascia sempre una ferita (1957)  
L’età d’amare (Schotis) (1924) (Diana Mac Gill)  
L’onda (1929) (Daniele Serra)  
L’ultimo amante (1954) (Carlo Buti)  
L’ultimo bacio (Fiorella Bini)  
L’ultimo Pierrot (1937) (Luciana Dolliver con il Trio Lescano, Miscel, Mario Latilla, 
   Piero Fiorentini, Angelo Servida)  
L’ultimo saluto (1930) (Aldo Fiore)  
La canzone della felicità (1931)  
La colpa è della crisi (firmato come Mascher) (Umberto Melnati)  
La danza dell’elefante (dalla commedia L’elefante di Sem Benelli) (1937) (Orchestra 
   Dino Olivieri)  
La fragolaia (1924)  
La luna si veste d’argento (dal Festival di Sanremo di 1951) (Nilla Pizzi con Achille 
   Togliani, Natalino Otto, Alma Rella, Luciano Tajoli)  
La perla (dalla commedia L’elefante di Sem Benelli) (1937) (Renzo Mori con 
   Orchestra Dino Olivieri, Mario Latilla)  
La rumba del cow boy (1948) (Tati Casoni con l’Orchestra di Tullio Mobiglia)  
La storia di tutti (Je fais tout pour vous plaire) (1948) (Marisa Galli, Luis Mariano, 
   Brenda Gioi)  
La vita non è vita senza amore (1955) (Nilla Pizzi)  
Le donne di Za Bum (1929) (Daniele Serra) 
Leggenda (1929)  
Little Wanda (1922)  
Lucciole e stelle (1924)  
Lulù (autore del testo come Gargantino) (Gino Del Signore col Quartetto Vocale 
   Cetra, Kramer e i suoi villici) 
Luly (1931) (Superorchestra Izzurref)  
Luna indiscreta (Prying moon) (autore del testo come Gargantino) (1942) (Natalino 
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   Otto, Carlastella, Alberto Rabagliati)  
Luna menzognera (1952) 
Lussimpiccolo (1929) (Daniele Serra, Saxofon Orchestra Dobbri, Orchestra Italiana 
   da Ballo del M° Mignone)  
Luz y flores (1922)  
M. N. F. (Emme Enne Effe) (Me ne frego) (1929) (Gino Franzi) 
M’hai fatto tanto male (1948) (Rossana Beccari)  
M’hanno detto che tu (1939) (Gino Ruggiero, Carlo Moreno)  
Ma dove e quando? (1925) (Fernanda D’Amora) 
Ma guarda chi si vede! (1930) (Daniele Serra, Alberto Amato, Gino Dansi)  
Ma perché malinconia (1953) (Claudio Villa, Claudio Terni)  
Mal d’amore (Mal d’amour) (1926)  
Marcetta grigio verde (1929) (Daniele Serra, Alberto Amato, Orchestra Ferruzzi)  
Marirosa (1927) (Orchestra Columbia da ballo, Orchestra Ferruzzi)  
Mascheroneide (Ia fantasia)  
Mascheroneide (IIa fantasia) 
Mascheroneide (IIIa fantasia) 
Mi piaci così (come Gargantino) (1948)  
Miss (1930) (Daniele Serra con Pia Rossi, Jazz band Ernesto Marchi)  
Mokitalia (1940)  
Montanina (1940) (titolo omonimo alla canzone di Simi e De Filippis) (Carlo Buti, 
   Nino Amorevoli)  
Morenita (1938)  
Mormorio d’amore (Love’s whisper) (1915)  
Musica per voi, signora (1945) (Carlo Buti)  
Nadia (1925)  
Nel paese dell’amore (1928) (Crivel, Jazz band del Grammofono)  
Nena (1937) (Dino Di Luca, Piero Fiorentini, Mario Latilla, Orchestra italiana Fortis)  
Nereide (1924) 
Nessuno (dal Festival di Sanremo 1959) (Wilma De Angelis, Betty Curtis, Mina)  
Nina già t’aspetta (la Balilla) (1932) (Crivel)  
Ninna…nà (1933) (Enrico Marroni)  
Noche de luna (1921)  
Noctambules (1921)  
Noè (Ohé! Ohé!) (1927) (Crivel, Daniele Serra, Koval, Jazz band del Grammofono  
   di Bert Firman, Orchestra Dajos Béla) 
Noemi (1937) (Guido Serpelloni, Carlo Moreno, Emilio Livi, Carlo Buti, Anna Del 
   Rio, Fernando Orlandis, V. Angeloni)  
Non aspettar la luna (1958) (Natalino Otto, Claudio Villa) 
Non cambierà il mio amor (dal film Cinque poveri in automobile)  
Non dimenticare (autore del testo come Gargantino)  
Non è così (che va la giostra) (1932)  
Non ho più pace (1946) (Alberto Rabagliati)  
Non mangio, non bevo, non dormo (1950) (Oliviero Ciangherotti, Orchestra Tipica 
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   Piubeni)  
Non sai tu (1939) (autore del testo come Gargantino) (Trio Lescano) 
Non t’amo più (Licia Morosini)  
Non ti ricordi più (Daniele Serra, Guido Serpelloni, Dino Di Luca, Mario Latilla, 
   Anna Del Rio, Fernando Orlandis)  
Notte di luna (1922) ( Mary Florenz)  
Notturno d’amore (1950) (Wanda Osiris)  
Nuvole (1939) (Carlo Buti, Meme Bianchi, Angelo Servida, Guido Serpelloni, 
   Fernando Orlandis, Ninì Serena) 
Oh! Oh! Oh! (1930) (Aldo Fiore, Marf con Orchestra Ferruzzi, Renzo Mori,  
   Jazz band Ernesto Marchi)  
Onestà (1931)  
Pagherò per questo amor, pagherò (Gino Latilla)  
Pago io (dal film Imputato alzatevi!) (1939) (Gilberto Mazzi)  
Panchina vuota (1943) (Carlo Buti)  
Papà (1931) 
Papà e mamà (1925) (Titina)  
Papillon - fox (1928) (Crivel, Daniele Serra, Jazz band del Grammofono)  
Parla il nonno (1929) (Gino Franzi, Orchestra Ferruzzi)  
Parlandoti d’amore (1951)  
Passano gli anni (1947) (Alberto Rabagliati)  
Peccati di gioventù (Alfredo Clerici, Orchestra Reto Parolari) 
Pescava i gamberi (Pescaba gambas) (1956) (Natalino Otto)  
Piccolo amore (autore del testo come Gargantino)  
Piruliddi ddi (1942) (Isa Bellini)  
Povero bebè (1925)  
Primo bacio (1929) (Odoardo Spadaro, Daniele Serra, Enzo Fusco, Ines Talamo con 
   Guido Agnoletti)  
Promesse di sempre e di mai (Adriano Cecconi)  
Punto e virgola (1929) (Crivel)  
Qualche filo bianco (1937) (Odoardo Spadaro, Carlo Buti, Narciso Parigi)  
Quando piange il ciel (autore del testo come Gargantino) (Jenny Luna, Nicola 
   Arigliano)  
Ragazze d’oggi (1932) (Daniele Serra, Orchestra da ballo Nino Piccinelli)  
Recitare…(1937) (Mario Cavagnis, Dino Di Luca)  
Renée (1915) 
Resta così (autore del testo come Gargantino) 
Ricordi le banane? (1946) (Ernesto Bonino)  
Ritorna, tango d’amore (1947) (Tati Casoni)  
Sai tu perché? (1929) (Saxofon Orchestra Dobbri, Orchestra Dajos Béla)  
Say you’ll wait for me (1952) (Sarah Vaughan)  
Se canto al sole (1952) (dal film Miracolo a Viggiù) (Antonio Vasquez, Teddy Reno)  
Se la moda, purtroppo, è così… (1924)  
Se per amor si muor (1952) (Bruno Pallesi)  
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Se torno a nascere…(1929) (Jazz band Ernesto Marchi, Orchestra Ferruzzi, 
   Orchestra Saxofon Dobbri)  
Sei tu Margherita (Miscel)  
Sempre più su (dal film Lo vedi come sei?!) (1936) (Erminio Macario, Aldo Donà)  
Senza soldi (1921) 
Serenade (1948)  
Serenata al vento (1928) (Orchestra Reto Parolari) 
Serenata spaccona (1931)  
Siamo marionette (autore del testo come Gargantino) 
Signora luna (1930) (Daniele Serra, Marf) 
Silvana (1929)  
Sni? (1930)  
Sobborgo (1942) ( Carlo Buti, Dea Garbaccio)  
Sogno d’Hollywood (1929) (Crivel, Saxofon Orchestra Dobbri, Orchestra Avitabile, 
   Orchestra Ferruzzi, Piero Cluberti) 
Sono nato furbo (autore del testo come Gargantino) 
Sono un cuor sul giradisco (Carla Boni)  
Sotto il cielo del Tropico (Vittorio Paltrinieri)  
Sotto il mandorlo fiorito (1939) (Carlo Buti, Gino Stella)  
Sottobraccio (1949)  
Spiaggia d’or (1929) (Orchestra Italiana da Ballo del M° Mignone)  
Spleen (1924)  
Spring in December (1948)  
Stella garibaldina (1941)  
Steppa bianca (1951) (Natalino Otto)  
Storia d’un povero cuore (1950) (Carlo Buti, Aldo Donà, Teddy Reno, Natalino Otto)  
Storia d’un sogno (1930)  
Stornellata all’antica (L’amore è traditore) (1941) (Galliano Cocchi)  
Stornello d’amore (1955) (Bruno Rosettani, Adriano Cecconi)  
Stringimi sul cuor (dal film Lo sai che i papaveri) (Minda Villalba, Flo Sandon’s)  
Tampa (1927)  
Tango di Marilena (1942) (Emilio Livi, Piero Fiorentini, Anna Del Rio, Dino Di 
   Luca, Delia Lodi, Orchestra Gorni Kramer con Angelo Servida)  
Tango transilvano (Verrò da te) (1949)  
Tecla (1939) ( Peppino Mendes, Renzo Mori, Gilberto Mazzi)  
Tieneme ‘mbraccio a tte (1958)  
Ti sogno (1940) (Silvana Fioresi)  
Ti voglio baciar (La mère m’a chanté) (1948) (Luis Mariano, Luciano Tajoli, Gigi 
   Marra, Giorgio Consolini, Betty Curtis)  
Trinidad (1948) (Aldo Corsi, Brenda Gioi)  
Tu non credi al mio cuore (autore del testo come Gargantino)  
Tu non esisti (1962) (Milva)  
Un bel tacer (1939) (Peppino Mendes)  
Un colpo di pennello sei (1961) (Luciano Virgili)  
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Un fiore sul balcone (Silvano Lalli)  
Un giorno m’hai sorriso (1949)  
Un nome dimenticato (1943) (Carlo Buti)  
Una marcia in fa (Marche des copains) (Marcha en fa) (Eine melodie in F)  
   (dal Festival di Sanremo del 1959) (Gino Latilla con Claudio Villa, Johnny Dorelli 
   con Betty Curtis, Aurelio Fierro, Teddy Reno, Gianni Ales)  
Uno qualunque (Gino Ruggiero)  
Veronica (1951) (Bruno Rosettani, Teddy Reno con orchestra diretta da  
   Lelio Luttazzi)  
Vicino a te Nannina (autore del testo come Gargantino) (1943) (Carlo Buti)  
Vieni sul ring (1922)  
Vincere (1940) (Aldo Visconti)  
Visione (1938)  
Vite, vite, vite dans ma 508 (Fiat) (René Dorin)  
Vorrei piangere (Natalino Otto)  
Vorrei volar con te (dalla Super Rivista Schwarz Bertoldissimo) (1937) (Renzo Mori, 
   Quartetto umoristico)  
Without You (1956) (Eddie Fisher)  
Wjllia!  (1927)  
Wonderful Lips (1954)  
Zampognaro (1942) (autore del testo come Gargantino) (Angelo Servida con il Trio 
   Passatore)  
Zucchero e pepe (1955) (Bruno Rosettani con il Trio Aurora, Clara Jaione con 
   i Radio Boys, Lidia Martorana, Van Wood Quartet, Marisa Fiordaliso, Gloria 
   Christian, Nella Colombo)  
 
 
Vittorio Mascheroni ha composto musica per moltissimi film nel cui cast figurano 
personaggi storici del cinema italiano, come Vittorio De Sica, Anna Magnani, Eduardo 
e Titina De Filippo, Walter Chiari, Raimondo Vianello, ecc. Nel film Miracolo a 
Viggiù è stato anche attore.  
 
Fra le musiche per film: 
 

Aria di paese di Eugenio De Liguoro (1933)  
Botta e risposta di Mario Soldati (1949) 
Cinque poveri in automobile di Mario Mattòli (1952)  
…E Napoli canta di Armando Grottini (1953) 
Era lei che lo voleva di Marino Girolami e Giorgio Simonelli (1953)  
I giorni più belli di Mario Mattòli (1956) 
Imputato, alzatevi! Di Mario Mattòli (1939)  
La guerra continua di Leopoldo Savona (1962)  
La segretaria per tutti di Amleto Palermi (1933)  
Lo sai che i papaveri di Vittorio Metz e Marcello Marchesi (1952)  
Lo vedi come sei… lo vedi come sei? Di Mario Mattòli (1939)  
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Miracolo a Viggiù di Luigi M. Giachino (1951)  
Musica in piazza di Mario Mattòli (1935)  
Piccola mia di Eugenio De Liguoro (1933)  
Questi ragazzi di Mario Mattòli (1937)  
Tempo massimo di Mario Mattòli (1934)  
Un cattivo soggetto di Carlo Ludovico Bragaglia (1933)  
 
 
 
 

Jazz sinfonico Mascheroni 
 
 
Nel 1928 Vittorio Mascheroni varò una formazione orchestrale denominata Jazz 
Sinfonico Mascheroni e chiese a Piero Rizza di far parte dell’organico e supportarlo 
con gli arrangiamenti. Ne commissionò altri a Virgilio Ripa, al quale rimase collegato 
per tanto tempo, e a Felice Montagnini.  
 

Facevano parte dell’organico, oltre allo stesso Mascheroni al pianoforte, banjo, tuba e 
batteria, Oscar Maresca e Angelo Gori alla tromba e trombone, Piero Rizza al 
clarinetto, sax contralto e arrangiamenti, Enrico Magnani al sax alto e arrangiamenti, 
Attilio Oltrabella al sax tenore. L’orchestra si avvaleva nelle incisioni di vari cantanti 
che eseguivano il refrain cantato fra cui Carlo Lear, Alberto Amato, R. Dani, Miscel, 
Zenith da Treviso e Michel Marf (che potrebbe essere lo stesso Marf). 
 

Il Jazz sinfonico Mascheroni realizzò a Milano per la Columbia, in più occasioni, dal 
Marzo-Aprile 1929 al Febbraio 1932, una quantità considerevole di incisioni, molte 
delle quali (in verde) firmate dallo stesso Vittorio Mascheroni.  
 
Si possono riscontrare nei cataloghi della Columbia: 
 

A zig zag (CQ 399)  
Abrazo (CQ 62)  
Addio conchita (CQ 77)  
Alì (CQ 399)  
Allegramente (CQ 147) 
Americomania (refrain cantato da Alberto Amato o da Guido Agnoletti) (D 6045) 
Amor di re (CQ 69)  
Arizona (D 6150)  
Arrivederci e grazie (CQ 336) 
Atlantic (CQ 388)  
Bambola veneziana (D 11555)  
Biglietto rosa (refrain cantato) (CQ 1033) 
Calma signora mia (CQ 596)  
Canto della notte (CQ 405)  
Canzone del bacio (dalla commedia musicale Mille e un bacio) (nel refrain canta Carlo 
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   Lear) (CQ 8)  
Canzone di Hollywood (dall’operetta Poker di dame) (nel refrain canta Alberto Amato) 
   (CQ 33)  
Carnevale (CQ 387)  
Cavaliere della luna (CQ 598)  
Champagne (CQ 172) (CQ 78)  
Chi è questa bella signora? 
Cico cico ci (D 11507)  
Cielito mio (D 11534)  
Come bambole lenci (D 11554) 
Come l’Adriatico (nel refrain canta in tedesco Otto Neuman) (CQ 315)  
Come siete bella così (CQ 373)  
Come una sigaretta (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11512)  
Con te, con te (dall’operetta Mille e un bacio) (nel refrain canta Carlo Lear) (CQ 41) 
Cordobecita (CQ 78)  
Cosettina (CQ 404)  
Così è la vita (D 6072)  
Cristina (D 11535)  
Cuba (nel refrain canta Marf) (CQ 937)  
Cuore tzigano (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6060)  
Danza Camaleontica 
Dolly (CQ 404)  
Dory, sei tu! (dalla commedia musicale Uffa Ton) (CQ 937)  
E suonava il saxophon (D 6108) 
È l’amore (CQ 574)  
È una cosa strana (CQ 307) (CQ 387) 
Eliopolis (CQ 570)  
Era casta e pura (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6047)  
Evviva lo sport (nel refrain canta Carlo Lear) (CQ 76)  
Filippo, Filippo (CQ 34) 
Fior di taverna (D 6082)  
Fiordaliso (CQ 594)  
Fiore di jungla (CQ 570)  
Florecita (D 11529)  
Frine (Il fox della bambola lenci) (nel refrain canta Carlo Lear) (CQ 68) 
Gaditana (D 6141)  
Galera (D 11555)  
Georgia (CQ 118) 
Giacomina (D 18361) 
Giardino chiuso (CQ 161)  
Gigi dai calzon bigi (CQ 374) 
Gioventù (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6082)  
Giralo come vuoi (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11561) 
Gli affari sono affari (dall’operetta Mille e un bacio) (CQ 41) 
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Gloriana (CQ 148) 
Golf (refrain cantato) (CQ 1032)  
Guitarra gaucha (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11562) 
Hollywood star (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11560) 
Hula hula (CQ 388)  
I trovatelli (D 11501)  
Il bacio di conchita (D 11552)  
Il ladro (CQ 405)  
Il mio e il tuo (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 18361) 
Il paese del mandolino (CQ 595)  
Il tango della pampa (D 6028)  
Il waltzer della strada (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 18377) 
Il waltzer di mimosa (nel refrain canta Guido Agnoletti) (D 6046)  
Ilona (D 6081)  
In una piccola pasticceria (CQ 77)  
Innamorati (D 11554) 
Innamorato (CQ 239)  
Invocacion (CQ 170)  
Io son così CQ 523)  
Javana (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6047) 
Jim (D 6071) 
John (CQ 929)  
Ka ra mi ka (CQ 334) 
Karakiri (CQ 335) 
L’amore coi piedi (D 6026)  
L’onda (D 6108)  
L’ultima tazza di thè (CQ 374) 
L’ultimo saluto (CQ 172)  
La canzone di Hollywood (da Poker di dama) (CQ 33) 
La casa innamorata (D 18376) 
La ronda degli amanti (D 6029)  
La sibilla (nel refrain canta Alberto Amato) (CQ 161)  
La stella della fortuna (nel refrain canta Carlo Lear) (CQ 9) (dal film omonimo)  
Lasciami sognare (CQ 544)  
Leilah di Padilla (nel refrain canta Carlo Lear) (CQ 9) 
Les Lilas (CQ 162)  
Licia (CQ 528)  
Liliù  (Leggenda del Volga) (CQ 171)  
Lo scatolone dei sogni (CQ 333)  
Lo studente passa (CQ 76)  
Lolò (CQ 335) 
Los andes (CQ 513)  
Louisville (CQ 543)  
Luly (CQ 315) 
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Lussimpiccolo (D 6024) 
M. N. F. Emme Enne Effe (Me ne frego) (D 6027) 
Ma guarda chi si vede! (nel refrain canta Alberto Amato) (D 18376) 
Mabel (My Love) (CQ 119) (CQ 595) 
Madera (CQ 68)  
Madyana (D 11552) 
Manon (CQ 929)  
Marcetta grigio verde (D 6083)  
Marisa (CQ 34)  
Maruska (D 6026)  
Mary (My Little Mary) (CQ 251) 
Mascheroneide (parte I) (CQ 250) 
Mascheroneide (parte II) (CQ 250)  
Mascheroneide (parte III)  
Mayla (CQ 333)  
Me l’han portata via (CQ 575)  
Metropoli (CQ 148) 
Mi chiamavan tango (CQ 574)  
Midinettes (CQ 149) 
Milady (CQ 210) 
Milonguita (CQ 598)  
Miss (nel refrain canta R. Dani) (D 11506) 
Montanina (nel refrain canta Bonacini) (D 11505)  
Morenita (D 11534)  
My Indianola (nel refrain canta R. Dani) (D 11506) 
My sweetie (CQ 456)  
Myria (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11561) 
Nastri di seta (D 6145) 
Negro, povero negro (CQ 548)  
Nel Madagascar (CQ 170) 
Nina già t’aspetta (La Balilla) (CQ 1033)  
Ninnolo d’or (CQ 238) 
Nirvana (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 18377) 
Non baciarmi così (CQ 337) 
Non è mammina (CQ 556)  
Non vi specchiate signora (nel refrain canta Marf) (CQ 930)  
Nostalgia madrilena (CQ 69)  
Nottambulo blues (CQ 386) 
Notti di Miami (CQ 99) 
Nyna (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 11560)  
Occhi blu (CQ 527)  
Oh! Donna Clara (CQ 210)  
Oh! Oh! Oh! (CQ 147) 
Oh! Raimonda (D 11528) 
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Ombre blanche (CQ 162)  
Ondine (nel refrain canta Zenith da Treviso) (D 18361) (D 11562) 
Only for you (CQ 527)  
Orient express (CQ 543)  
Paga Giovannino (CQ 1032)  
Pals Just Pals (CQ 89) (dal film Le femmine del mare)  
Passano le maschiette (CQ 119) 
Pedro (CQ 169)  
Pedrò (CQ 596)  
Pensée (Viole del pensiero) (CQ 337) 
Petit maman (nel refrain canta Alberto Amato) (CQ 169) 
Piccola Jou Jou (CQ 594)  
Pioggia d’oro (D 6150)  
Primo bacio (D 6027)  
Punta e tacco (dalla commedia musicale Mille e un bacio) (nel refrain canta Carlo 
Lear) (CQ 8) 
Quando piange il cuore (CQ 571)  
Quel che io vorrei (CQ 455)  
Sancho pancha (CQ 556)  
Santiago (CQ 149)  
Se diventassi un gran signor (nel refrain canta Marf) (CQ 936)  
Se si sa…Susy! (CQ 455)  
Se torno a nascere (D 6003) 
Se tu mi baci (CQ 936)  
Serenata andalusa (CQ 99)  
Serenata malandrina (D 6028)  
Shaica (CQ 548)  
Si fa (ma non si dice) (CQ 338)  
Si va in città (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6071)  
Sidonia (D 6083)  
Signora (CQ 528)  
Signora luna (CQ 338)  
Silvana (D 11535)  
Sni!? (CQ 386) 
Sogno d’Hollywood (D 6141) 
Sole madrileno (D 6145)  
Sorrentina (CQ 456)  
Spagnolina (CQ 544)  
Storia di un sogno (CQ 62)  
Tango appassionato (D 11529)  
Tango dell’oro (nel refrain canta Bonacini) (D 11505)  
Tango della gelosia (CQ 334)  
Tartarin (CQ 89)  
Tilly (CQ 523)  
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Tira e molla (nel refrain canta R. Dani) (D 11507) 
Tommy (CQ 373)  
Too bad (CQ 238) 
Tornerà (D 6029)  
Tre (nel refrain canta Miscel) (D 6003) 
Trilla il mandolino (D 6046)  
Tutto quel che fa papà (CQ 930)  
Ukuele (CQ 575)  
Ultime rose (CQ 571)  
Un po’ di seta e dentro tu (CQ 336) 
Uruguay (D 11512)  
Vanna (CQ 251) 
Varieté (dall’operetta Poker di dame) (nel refrain canta Alberto Amato) (CQ 33) 
Venezia mia (con refrain cantato da Guido Agnoletti) (D 6045)  
Veronica, non so perché (CQ 513)  
Vieni a Washington (CQ 171) 
Vincere 
Viole rosse (D 11501)  
Visione azzurra (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6081)  
Volta…gira (CQ 239)  
Voluttango (nel refrain canta Alberto Amato) (D 6060)  
Waltzer della luna (D 6072)  
William (refrain cantato) (D 11528) 
Ziki Paki Ziki Pu (D 6024)  
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F o t o 
 

                  
 

 

    
 

Da sinistra a destra: Angelo De Nova, Vittorio Mascheroni, Enzo Bassoli, Carlo Ferri e Ciccio Vitaliti. 
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Da “Il Canzoniere della Radio”, n. 55, 1° Marzo 1943. 
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Con Luciano Ramo e Odoardo Spadaro. 
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Con Nunzio Filogamo e Pippo Barzizza. 

 

 
 

Con Nilla Pizzi a Sanremo 1952. 
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   Con Lelio Luttazzi. 
 

       Idem.  
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I s t a n t a n e e 

 
 

 1    2  
 

3    4  
 

  5    6  
 
 

1) Con Teddy Reno e Lelio Luttazzi.. 2) Con Luigi Avitabile, Tito Petralia e Cinico Angelini.  
3) Con Mario Panzeri. 4) Con Percy Faith e Mario Panzeri. 

5) Con Mario Panzeri e Tonina Torrielli. 6) Con Nilla Pizzi e Mario Panzeri. 
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Documenti vari 
 

 
 

Logo delle Edizioni Musicali Mascheroni. 
 
 

 
 

Vittorio Mascheroni, L’elefante (operetta) 
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Articolo su “Stop” (1963): 
 

 



 31 

 
 

 

 
 
 
 

 



 32 

 

 



 33 

 

 



 34 

 

 



 35 

M a n d o l i n i 
 

NB - I mandolini delle canzoni composte da Vittorio Mascheroni in collaborazione con Marf 
(Mario Bonavita) figureranno in un volume monografico su quest’ultimo autore che Giorgio 
Zoffoli sta attualmente preparando. 
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